
 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VA RESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTR AZIONE  

N. 25 DEL 20 APRILE 2021 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 2021/2022/2023 - REVISIONE STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA DELL’AZIENDA SPECIALE – UFFICIO D’AMBITO 
DI VARESE, RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI 
PERSONALE E PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE AL FINE DI STABILIZZARE L’AZIENDA SPECIAL E; 

 
La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
definiti dal Presidente F.F. del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di 
«identificare con certezza i partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della 
seduta e si è data adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata 
verbalizzata dal Direttore Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 

 

L’anno duemilaventuno addì 20 del mese di aprile alle ore 12.30, in videoconferenza, 
regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO  PRESIDENTE X  

FAVARON EDOARDO  VICE PRESISENTE X  

CERIANI CLAUDIO  COMPONENTE X  

SARTORIO PAOLO  COMPONENTE X  

ARANCIO DAVIDE  COMPONENTE  X 

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti  4 1 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell'argomento all'ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 



- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- l’art. 3 bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di 
conversione 14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il R.R. n. 18 del 12 febbraio 2003; 
- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 

dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 
24/04/2015;  

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 17 del 29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di 
costituzione, operatività e approvazione dello Statuto della Azienda Speciale denominata “Ufficio 
d’Ambito”, ove all’art. 2, comma 1 cita che “Nelle more della costituzione dell’Ufficio d’Ambito, che 
deve avvenire improrogabilmente entro il 1 luglio 2011, le Province si avvalgono delle Autorità 
d’ambito tramite apposita convenzione”.  Alla luce dell’art. 114 del D. Lgs. 267/2000 “Aziende 
speciali ed istituzioni” che al comma 1 statuisce che “l’azienda speciale è ente strumentale 
dell’ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto 
approvato dal Consiglio comunale o provinciale”, visto l titolo V dello Statuto dell’Ente che 
disciplina la gestione dei servizi pubblici provinciali approvato con deliberazione n. 185 del 
02/10/1991, ultima modifica, delibera Consiglio P.V. n. 17 del 04/04/2007. Considerato che 
l’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese, in qualità di ente strumentale 
della stessa si configura quale soggetto dotato di personalità giuridica, gestionale ed 
amministrativa e di un proprio Statuto, diverso da quello dell’ente di appartenenza, che ne 
disciplina l’ordinamento ed il funzionamento. In attuazione delle disposizioni sopra ricordate, 
nonché degli indirizzi applicativi di cui alle richiamate deliberazioni della Provincia di Varese si è 
proceduto alla redazione di apposito confermato impegno della Provincia di Varese a garantire al 
personale assegnato dalla medesima alla costituenda Azienda Speciale con gli attuali livelli 
economico-occupazionali secondo l’inquadramento contrattuale di maggiore garanzia nel rispetto 
della normativa vigente, prendendo atto che la gestione amministrativa e contabile continua ad 
essere svolta dalla Provincia di Varese fino all’effettiva entrata in funzione della costituenda 
azienda speciale; 

VISTI: 
- il D. Lgs. n. 152/2006 e smi; 
- la L. R. n. 26/2003 e smi;  
- il D. Lgs. n. 267/2000 e smi; 
- lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito di Varese,  
- i vigenti Regolamenti dell’Ufficio d’Ambito di Varese; 

PRESO ATTO CHE: 
- l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla L.  n. 482/1968; 

- a norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni 
locali sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, 
comprensivo delle unità di cui alla L.  n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata 
delle spese di personale; 

- a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive 
modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le 
proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa 
in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 



- ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a 
decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano 
che i documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al 
rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L.  n. 
449/1997 e smi; 

- secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il 
rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di 
personale, come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di 
cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore 
dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio 
annuale dell’ente. 

RICHIAMATO altresì l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 
75/2017, il quale disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di 
personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e 
della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel 
rispetto delle facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente e tenuto conto della 
consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa. 

VISTO l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la 
pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, del 
D. Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 
165/2001 e smi si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di 
sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse. 

CONSIDERATO CHE con il Decreto 8/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 
fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”. 

Richiamata la deliberazione n.56 del 1 luglio 2020 avente oggetto: “recepimento delle linee di 
indirizzo per il personale anno 2020 a seguito dell’approvazione in Consiglio Provinciale con la 
deliberazione n.10 del 11.06.2020 - approvazione piano di assunzione del personale anno 2020 al 
fine di stabilizzare l’azienda speciale ai sensi della deliberazione della corte dei conti n.7/2020”, 
con la quale il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a deliberare: 
1. di richiamare tutto quanto indicato nelle precedenti deliberazioni n.31/2020 e n.36/2020, di 
approvare il piano assunzionale e dare immediata attuazione entro il 2020 a: assunzione a tempo 
indeterminato di n.4 tecnici categorie D posizione economica 1 e n.1 amministrativo categoria C 
posizione economica 1; 
2. di valutare, per dare adempimento a quanto descritto al precedente punto 1), se attivare la 
stabilizzazione diretta per i dipendenti tecnici a tempo determinato, che ne hanno le caratteristiche, 
nel 2020, ai sensi dell’art 1 comma 1 del D.L. 162 DEL 30.12.2019 o procedere con le ordinarie 
procedure di assunzione attraverso l’approvazione del bando di concorso pubblico; 
3. di trasmettere la presente deliberazione alla provincia a titolo di informativa su quanto ha 
attuato il C.d.A. dell’Ufficio d’Ambito in adempimento del parere della corte dei Conti; 
4. di dare atto che i costi di funzionamento dell'ATO sono posti a carico dei Gestori del SII e 
non gravano sul bilancio della Provincia di Varese, che le assunzioni a tempo indeterminato non 
genererebbero un aumento dei costi dell'Azienda Speciale garantendo invece una stabilità 
nell'espletamento delle funzioni cui essa è chiamata; si precisa quindi che la medesima 
deliberazione non comporta incrementi del costo del personale pur procedendo ad assunzioni a 
tempo indeterminato per il medesimo numero di figure professionali già presenti, anzi vi sarà una 
diminuzione di contributi versati all’INPS a titolo di indennità DS, indennità quantificata in € 
1.899,15=; 
5. di dare atto del rispetto dei seguenti indirizzi provinciali: 
- redigere un piano del fabbisogno del personale articolato su base triennale aggiornato di 
anno in anno; il piano dovrà essere corredato da un'analisi delle attività dell'azienda speciale che 
giustifichi il fabbisogno e da una relazione dei costi che dimostri la sostenibilità economica dello 
stesso; 



- procedere all' acquisizione di personale a tempo indeterminato sulla base della 
programmazione triennale 2020-2022, limitatamente all'anno 2020, come già evidenziato con il 
proprio precedente atto n.21/2020, e tenendo conto del concetto generale di riduzione della spesa 
di personale da perseguire anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali, oltre che della 
sostenibilità economica delle nuove assunzioni; 
- reclutare il personale per la copertura del fabbisogno esclusivamente con procedure di 
evidenza pubblica, assicurando l'adeguata pubblicità delle selezioni messe in atto; 
- privilegiare, ove possibile, il ricorso all'istituto di cui all'art. 20 del D.Lgs. 75/2017 in materia 
di assunzione di personale precario; 
- ricorrere alle assunzioni a tempo determinato esclusivamente per far fronte a necessità 
contingenti di risorse o ampliamento/mantenimento dei livelli di attività/servizi aventi caratteristiche 
non stabili nel tempo, nel rispetto della preventiva verifica di sostenibilità economica; 
- divieto di instaurare ulteriori rapporti di lavoro a tempo determinato o altre forme di lavoro 
flessibile per le stesse professionalità assunte a tempo indeterminato; 
- rispetto delle norme sulla costituzione e riduzione del fondo per la contrattazione 
integrativa, anche a livello dirigenziale, adeguando la metodologia di misurazione e valutazione 
della performance organizzativa ed individuale; 
- riduzione delle spese relative allo svolgimento di ore di straordinario; 
- contenimento degli affidamenti di incarichi di studio e consulenza; 
- redigere alla fine di ogni esercizio finanziario una puntuale rendicontazione dell'andamento 
della spesa di personale ove venga illustrato e dimostrato il concetto generale di riduzione della 
stessa, in ossequio alle norme vigenti; 
 
VISTO l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 
183/2011 (Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere 
annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare 
nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 
degli atti posti in essere. 

RITENUTO necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale, 
procedere comunque alla revisione della struttura organizzativa dell’Azienda Speciale – Ufficio 
d’Ambito di Varese e, contestualmente, alla ricognizione del personale in esubero. 

CONSIDERATA la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Azienda Speciale – 
Ufficio d’Ambito di Varese, anche in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 
economicità e qualità dei servizi agli utenti, e rilevato che, in tale ambito, non emergono situazioni 
di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e smi. 

CONSIDERATI inoltre i fabbisogni di personale necessari per l’assolvimento dei compiti 
istituzionali dell’Azienda  Speciale – Ufficio d’Ambito di Varese, come da proposta da parte del 
Direttore, in coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della performance dell’Ente e 
tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa del personale. 

CONSIDERATO CHE: 
- nell’Ufficio d’Ambito di Varese ci sono unicamente 7 dipendenti di ruolo; 
- nell’anno 2018 non si sono verificate cessazioni di personale dipendente; 
- l’Ufficio d’Ambito per lo svolgimento dell’attività ordinaria relativa alle tariffe ed 

approvazione dei progetti è supportato da consulenti esterni, per la mancanza di personale 
proprio necessario, visto che non si è potuto ricorrere a completare la pianta organica; 

- con parere della Corte dei Conti Lombardia n. 208/2015, è stato stabilito che i vincoli alle 
assunzioni ed alle spese di personale previsti per le amministrazioni di riferimento non sono 
immediatamente e direttamente applicabili alle Aziende Speciali; 

- la Legge n. 2015/2017, cd legge di bilancio per il 2018, ha abrogato le disposizioni di cui 
all’art. 1, comma 420, della Legge n. 190/2014, che avevano disposto il blocco 
assunzionale in capo alle Province. 



RITENUTO necessario che la Provincia di Varese fornisca le nuove linee d’indirizzo all’Azienda 
Speciale, al fine di assumere a tempo indeterminato le figure a completamento della pianta 
organica; 

CONSIDERATA la necessità di prevedere per il triennio 2021-2022-2023, nel rispetto dei predetti 
vincoli, le dovute assunzioni. 

RITENUTO altresì di prevedere anche eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e 
temporanee degli uffici, queste ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro 
flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D. Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.) qualora necessarie. 

VERIFICATO inoltre il rispetto dei vigenti presupposti normativi necessari per poter procedere ad 
assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale. 

CONSIDERATO altresì che questa Azienda Speciale non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e 
che dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario. 

DATO ATTO CHE la dotazione organica dell’Azienda Speciale – Ufficio d’Ambito di Varese rispetta 
le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68. 

VISTO l’ organigramma approvato con la sopra citata deliberazione del Cda n.56/2020, nel quale 
sono rappresentate le aree, la loro articolazione interna, nonché eventuali aree e/o servizi posti 
alle dirette dipendenze del Direttore. 

RICHIAMATO il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con 
propria deliberazione n. 13/2019. 

RICHIAMATO altresì il C.C.N.L. vigente. 

VISTA l’evidenza, per ogni annualità, dei Revisori del Conto sulla carenza di personale, nelle 
relazioni di competenza allegate ai pareri relativi alle approvazioni sia del bilancio consuntivo sia 
budget previsionale triennale, che testualmente si cita: “si invita il Cda dell’Ufficio d’Ambito 
territoriale ottimale della Provincia di Varese a dare esecuzione al completamento della pianta 
organica costituita da 11 soggetti, affinché Ato possa svolgere agilmente ed efficacemente tutte le 
funzioni alla stessa affidate dalla Legge ed anche per ovviare alla necessità di rivolgersi a 
consulenti esterni per dare esecuzione e compimento alle numerose funzioni alla stessa affidate. 
Si prega inoltre di invitare la Provincia di Varese ad emettere le linnee di indirizzo sul personale di 
competenza”; 

RILEVATO CHE del contenuto del presente provvedimento sarà fornita la prescritta informazione 
alle Organizzazioni sindacali ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001 e smi. 

Tutto ciò premesso: 

Relativamente ai costi di funzionamento dell’Ufficio d’Ambito occorre precisare che gli stessi (costi 
generali di funzionamento, costi per prestazioni di servizi, costi del personale), così come previsto 
dal Metodo tariffario al Servizio Idrico di cui alle deliberazioni AEEGSI (quale autorità preposta) n. 
347/2012/R/IDR - 585/2012/R/IDR e 643/2013/R/IDR, 917/R/IDR/2017 e 580/R/Idr/2019 sono posti 
a carico della tariffa del Servizio Idrico Integrato (introitata dal Gestore), in quanto elemento del 
costo del Servizio medesimo, ed a totale copertura costi. 

Tutto quanto sopra esposto il Consiglio pertanto ritiene indispensabile procedere - in ottemperanza 
alla disciplina legislativa e contrattuale vigente per il personale dipendente del Comparto Regione 
e Autonomie locali, garantendo il puntuale assolvimento delle funzioni di Legge avendo peraltro 
l’Ufficio d’Ambito, sino alla data odierna, provveduto a dotarsi di tutte le professionalità specifiche 
in grado di svolgere i compiti connessi alle suddette funzioni come da Organigramma a suo tempo 
approvato. Il Consiglio altresì dispone l’invio della suddetta deliberazione alla Provincia di Varese 
con la richiesta di recepire quali linee di indirizzo con rilascio di nulla osta, al fine di procedere alla 
stabilizzazione dell'azienda in materia di personale anche al fine di evitare il paralizzarsi delle 
attività istituzionali viste le dovute ed imminenti procedure concorsuali da bandire, per personale a 
tempo indeterminato, al fine di procedere a nuove assunzioni mediante concorso pubblico, come 
prevede la normativa vigente.  



Ne discende che l’attuazione del Piano Assunzionale, come delineato, se da un lato continuerà a 
garantire il presidio di tutte le attività ordinarie tenuto conto delle nuove competenze, come 
rappresentate, va senz’altro sottolineato che le esigenze di piena funzionalità ed operatività 
dell’Azienda Speciale troverebbero pieno soddisfacimento unicamente attraverso il completamento 
delle unità di personale rispetto a tutto quanto già previsto, ove possibile. 

Il completamento del succitato Piano Assunzionale, alla luce dell’esplicitato fabbisogno 
consentirebbe di fronteggiare le esigenze dell’azienda, visto che l’utilizzo di contratti a tempo 
determinato non può e non deve più avere luogo se non per motivazioni eccezzionali e puramente 
temporanee; inoltre si da atto ed evidenza che a seguito dell’approvazione del Piano delle 
Performance approvato con delibera 38/2020 il Cda ha provveduto a  garantire che: 

a. La misurazione e la valutazione della performance siano volte al miglioramento della qualità dei 
servizi offerti dalla amministrazione, nonché alla crescita delle competenze professionali, 
attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e 
dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati 
della amministrazione e delle risorse impiegate per il loro perseguimento.  

b. L’Ente sia tenuto a misurare ed a valutare la performance con riferimento all’amministrazione 
nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola e ai singoli 
dipendenti.  

c. L’Ente adotti modalità e strumenti di comunicazione che garantiscono la massima trasparenza 
delle informazioni concernenti le misurazioni e le valutazioni della performance.  

d. L’Ente adotti metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance 
individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento 
dell’interesse del destinatario dei servizi e degli interventi.  

e. Il rispetto delle disposizioni deliberate sia condizione necessaria per l’erogazione di premi legati 
al merito ed alla performance. 

L’individuazione a preventivo di obiettivi strategici e innovativi nonché la rilevazione, a consuntivo, 
di quanto raggiunto, risponde pertanto all’esigenza di poter verificare l’efficacia della gestione 
dell’Ufficio d‘Ambito di Varese. Il Piano delle Performance costituisce lo strumento mediante il 
quale il CdA assegna in primis a Direttore e, a cascata, alla struttura gli obiettivi da conseguire nel 
corso dell’anno di riferimento, attivando operativamente in tal modo il ciclo di gestione della 
performance. 

In particolare, assegna a preventivo gli obiettivi organizzativi ed individuali da raggiungere 
nell’anno di riferimento, in coordinamento operativo alle risorse economiche, strumentali e 
personali assegnate con il Budget. Sotto un profilo generale, la stesura del documento è ispirata ai 
principi di trasparenza, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed 
esterna. 

Richiamato il D.L. 162 del 30.12.2019;  

VISTO il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore 
dell'Ufficio d'Ambito, Dott.ssa Carla Arioli, ai sensi dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 
267/2000; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 

DELIBERA 

 
richiamato tutto quanto indicato in premessa, qui totalmente confermato,  

1. di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale 2021/2023, come segue: 



a. riconfermare la dotazione organica, approvata con la deliberazione 56/2019, per 
arrivare al completamento della capienza della medesima di complessivi 11 
dipendenti;  

b. richiamare la deliberazione n. 15 del 24 marzo 2021 con la quale il C.d.A ha 
provveduto ad approvare il budget 2021/2023 prevedendo l’aumento del Costo 
A.T.O. pari a € 755.000=, dettato dalle necessità di poter garantire il pieno rispetto 
delle necessità ordinarie, non attuate per mancanza di personale, e delle sempre 
maggiori richieste derivanti dalla Regione e dalla Comunità Europea in materia di 
infrazioni, dando atto che  i ricavi ivi indicati sono fatti sulla base dell’attività che 
verrà sviluppata negli anni 2021-2023 ai sensi delle deliberazioni Arera 
643/2013/r/idr, 664/2015/r/idr, 580/2019/R/Idr. Nell’ambito degli importi definiti in 
tariffa si prevede la copertura dei costi di sostentamento della presente società in 
modo che essa possa assolvere agli obblighi di legge ed alle attività 
programmatorie e di controllo nell’ambito dell’organizzazione del servizio idrico 
integrato. Si dà inoltre atto che il  costo risulta dal calcolo relativo alla quota tariffaria 
di € 0,847811635344425 ad abitante residente, e comunque risulta inferiore a 
quanto previsto nella Delibera ARERA 643/2013/R/Idr e s.m.i. (che consente un 
costo di funzionamento fino a 1,01 €/abitante). Si da inoltre atto del fatto che Alfa 
sta portando a completamento il percorso di aggregazione delle gestioni Comunali e 
Societarie, entro giugno 2021, secondo quanto previsto dalla deliberazione del 
Consiglio Provinciale 40/2020, andando a regime rispetto all’affidamento fatto con la 
P.V. 28/2015 da parte del medesimo Consiglio Provinciale.  

Considerata la permanenza della necessità ed urgenza finalizzata a non interrompere la 
funzionalità dell'Ufficio d'Ambito così come previsto dalla normativa europea, nazionale e 
regionale, per strette ed inderogabili necessità connesse alle esigenze di continuità dei 
servizi…", e del fabbisogno sostanziale, vincolato anche dal fatto di essere 
sottodimensionati rispetto alla pianta organica, principale ragione per la quale non si 
riesce a garantire continuità nel lavoro e professionalità consolidata ed in crescita ed al 
recupero del pregresso, nel rispetto dei limiti di legge e dei vincoli della capacità di 
bilancio dell'Ufficio d'ambito. Si rammenta che dal 2019 l’Azienda Speciale ha 
incrementato le sue attività a seguito di nuove competenze assegnate dalla normativa 
vigente e per l’internalizzazione di alcuni servizi quali a puro titolo esemplificativo: 

a) attivazione del sistema di controlli sulle aziende che scaricano in pubblica fognatura, 
assicurando in tal modo il rispetto delle leggi e dei regolamenti interni e la 
salvaguardia dell’integrità dell’ambiente; controlli tecnico/amministrativi delle 
autorizzazioni rilasciate alle aziende che scaricano in pubblica fognatura (oggi n. 
600 aziende in corso di validità o in fase di rinnovo). Ciò comporta ogni settimana 
uscite per 2 persone non è possibile attuare il dovuto controllo per mancanza di 
personale; l’attività di controllo comporta l’eventuale applicazione di sanzioni/diffide 
ed ulteriori controlli rispetto agli adeguamenti richiesti. 

b) attivazione del procedimento amministrativo sanzionatorio in ossequio al combinato 
disposto del Dlgs 152/06 e s.m.i. artt. 128 e ss. e la L. 689/81 e s.m.i. attraverso la 
contestazione delle violazioni come sanzionate dall’art. 133 commi 1 e 3 per mezzo 
della notifica dei verbali di accertamento di trasgressione per i quali non è previsto ai 
sensi dell’art. 135 comma 4 il pagamento in misura ridotta, avviando altresì, dal 
marzo 2015, la notifica delle ordinanze di ingiunzione di pagamento. Tali procedure 
sono portate avanti unicamente dall’Ufficio d’Ambito e devono essere implementate 
per garantire i controlli sull’ambiente, come già indicato nel proprio precedente atto 
n.20/2020. Tale scelta è dettata dalla necessità, in adeguamento alla normativa, di 
aumentare i controlli per l’ambiente sia sugli scarichi delle aziende autorizzate, sia 
sul territorio, sia sugli investimenti autorizzati e finanziati da questo Ufficio, 
monitorando l’avanzamento delle opere atte a superare le infrazioni europee e per 
tale ragione finanziate con i fondi ex Cipe (legge 388/2000) dal medesimo Ufficio 
d’Ambito, attraverso appositi accordi per circa 38 milioni di euro. Le Autorità 
d'Ambito previste dal D.lgs 152/99 per la Regione Lombardia e determinate con 
deliberazione n. 4476 del 4/5/2001 e n. 4669 del 18/5/2001 hanno quale principale 



impegno gestionale l'attuazione di un programma di interventi urgenti a "stralcio" 
come indicato dall'art. 141 comma 4 della Legge 388/2000, al fine di adempiere agli 
obblighi comunitari in materia di fognatura collettamento e depurazione. La 
Conferenza dei Sindaci dell'ATO della Provincia di Varese approvò un 
aggiornamento nel 2013 l'attività progettuale del "Piano Stralcio" procedendo per 
competenza alla stesura del "Piano d'Ambito", documento che recepì l'attività 
progettuale impostata nel Piano Stralcio. L'ATO di Varese in relazione a tale 
attribuzione di tariffa ha attivato un fondo vincolato destinato al finanziamento di 
investimenti destinati ad ottemperare agli obblighi di cui alla Direttiva 91/271 /CE. 
Tenuto conto del contesto normativo ed operativo su richiamato, l'Autorità d'Ambito 
della Provincia di Varese, con provvedimenti diversi individuò ammettendo a 
finanziamento lotti di interventi del Piano Stralcio dei settori fognature, collettamento 
e depurazione ed attività collegate per l'ambito di Varese per un ammontare 
complessivo di euro 37.000.000.000=, che verrà implementato nel corso del 2021 a 
seguito del recupero quasi totalitario delle somme certificate, nei vari anni dal 2002 
al 2012, dai Comuni/Gestori dell’ambito. 

c) verifica ed approvazione del piano degli investimenti 2020/2027; che comporta 
l’analisi dei progetti/ stime trasferiti dai Comuni, l’analisi degli impianti di 
depurazione con il Gestore Unico, attraverso completamento di due-diligence 
tecniche e sopralluoghi su impianti di depurazione per far sì che gli impianti possano 
scaricare nel rispetto dei limiti tabellari imposti dalle norme vigenti; l’aggiornamento 
del piano d’ambito e del Piano economico e finanziario è obbligatorio ogni biennio 
(2020-2021) (2022–2023) periodo regolatorio anni 2020/2023 e piano degli 
investimenti 2020/2027; la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai 
sensi dell'articolo 152, comma 4, del D.Lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità 
di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 48, comma 2, lettera, la 
preparazione dell’articolazione tariffaria sia civile sia industriale ed il relativo 
aggiornamento; 

d) controllo di gestione dei Gestori Unici del SII Lereti S.p.A. salvaguardato e Alfa 
S.r.l., nel rispetto dei contratti di servizio; 

e) la vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del 
Servizio idrico Integrato, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, 
verifica del raggiungimento degli obiettivi di piano e proponimento dell’applicazione 
delle eventuali premialità/penalità al Gestore da segnalare ad Arera con appositi 
questionari che danno diritto all’accesso a fondi mirati nazionali per gli investimenti; 

f) convocazione delle conferenze dei servizi ed approvazione dei progetti definitivi su 
tutti i lavori ed investimenti svolti dai gestori del SII; 

g) analisi delle condizioni del servizio, lo studio sull’evoluzione del settore, anche per 
verificare le condizioni tecniche – giuridiche ed economiche relative allo svolgimento 
o all’erogazione del medesimo; la definizione degli standard di qualità e il loro 
monitoraggio; la promozione di iniziative volte a migliorare le modalità di erogazione 
del servizio, secondo la regolazione di Arera;  

h) La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli Ambiti 
Territoriali Ottimali limitrofi anche di altre province/ convenzioni di gestione accordi 
interambito- rimodulazione tariffaria sugli scambi all’ingrosso - studio ed 
approvazione delle progettazioni da condividere comportano approvazione mirata di 
progetti; 

2. di richiedere al Consiglio Provinciale di implementare le linee di indirizzo emanate per la 
prima volta nel 2020; 

3. di dare atto che a seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Azienda Speciale 
Ufficio d’Ambito 11 - Varese, effettuata ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2011 e smi, e 
della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 
e s.m.i., non emergono situazioni di personale in esubero ; 

4. di dare atto che i dipendenti in servizio a tempo indeterminato sono in totale n.7 di cui, oltre 
alla figura del Direttore: 



• n. 1 Cat. B3 profilo amministrativo; 
• n. 1 Cat. C1 profilo amministrativo; 
• n. 1 Cat .D1 profilo amministrativo;  
• n.4 Cat. D1 profilo tecnico; 

5. di programmare nel corso del 2021 un concorso a tempo indeterminato per la copertura di 
n. 2 posti per la categoria C posizione economica 1 di cui uno con profilo tecnico e uno con 
profilo amministrativo, prevedendo un concorso per categoria D amministrativo e/o tecnico 
inquadramento posizione economica D3 in supporto al Direttore, per la relativa assunzione 
nel 2023; 

6. di demandare al Direttore Generale, una volta acquisito il nulla osta a procedere da parte 
della Provincia di Varese, la presentazione al Consiglio di Amministrazione degli schemi di 
bando a tempo indeterminato per l'assunzione delle categorie di personale indicate al 
precedente punto 5); 

7. di dare atto che i costi di funzionamento dell'A.T.O. sono posti a carico dei Gestori del SII e 
non gravano sul bilancio della Provincia di Varese, garantendo invece una stabilità 
nell'espletamento delle funzioni cui essa è chiamata; 

8. di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del 
presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013 – 
art.16 e s.m.i., nell’ambito degli “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione 
organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo 
determinato/indeterminato” al  

9. di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello 
Stato tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-
ter del D. Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni 
previste nella circolare RGS n. 18/2018. 

10. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

11. di dare mandato al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione 
del presente provvedimento in amministrazione trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

12. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs n. 267/2000 e smi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



Deliberazione n. 25 del 20-04-2021 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott. Riccardo Del Torchio  Dott.ssa Carla Arioli  

 
 

 
 
 
[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 
 
[ ]  Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 
pubblicazione 
 

l Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott .ssa Carla Arioli  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


